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SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i problemi economici e 
monetari, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire il completamento del mercato interno 
per i trasporti e un'equa concorrenza nel settore dei trasporti, nel rispetto degli altri 
obiettivi della politica dell'Unione europea, quali l'adeguato funzionamento dei servizi di 
trasporto e mobilità, gli obiettivi della politica in materia di servizi pubblici, sicurezza e 
salvaguardia dell'ambiente e gli obiettivi della strategia UE 2020 sulla riduzione delle
emissioni di CO2 e la dipendenza dal petrolio;

2. sottolinea la necessità di completare un libero mercato per tutti i modi di trasporto al fine 
di assicurare un mercato interno senza frontiere, dove è garantita la libera circolazione 
delle merci e dei servizi e dove regole chiare e di facile applicazione consentono una 
concorrenza libera e leale;

3. invita la Commissione, tenendo presente che è necessario il completamento del mercato 
interno per tutti i modi di trasporto, a pubblicare una relazione in cui figura una 
descrizione generale degli aiuti di Stato concessi complessivamente al settore del trasporto 
pubblico;

4. sottolinea il fatto che la crisi finanziaria ed economica ha causato un elevato numero di 
casi di bancarotta e di fallimenti, non da ultimo nel settore delle PMI e delle piccolissime 
imprese del settore dei trasporti, che i piani anticrisi sono stati soprattutto dei piani 
nazionali e che il coordinamento a livello europeo si è rivelato tardivo e inefficace; 
deplora il fatto che sia mancato uno strumento europeo, simile a un barometro mensile 
delle imprese di trasporto, per meglio anticipare e prevenire gli effetti della crisi 
economica; rileva che avrebbero potuto essere proposte a livello europeo misure per 
assistere le imprese di trasporto a far fronte ai problemi di liquidità e di costi aggiuntivi 
temporanei, al fine di evitare la sovrapposizione tra piani nazionali senza pregiudicare il 
quadro generale degli aiuti di Stato e la necessità di una concorrenza leale;

5. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire una parità di condizioni sia per i vari
modi di trasporto sia per le imprese pubbliche e private che operano in un determinato 
modo di trasporto;

6. rinnova il sostegno alle linee guida della Commissione sugli aiuti di Stato alla protezione 
dell'ambiente nel settore dei trasporti, in vista del rafforzamento della sostenibilità nel 
settore europeo dei trasporti; esorta la Commissione a rafforzare il carattere di incentivo 
degli aiuti di Stato autorizzati in questo settore;

7. sottolinea la necessità di creare e controllare una concorrenza leale all'interno e tra i modi 
di trasporto al fine di pervenire a strutture di definizione dei prezzi e politiche dei prezzi 
semplici e trasparenti;
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8. chiede alla Commissione di controllare la conformità alle norme sociali, ambientali e di 
sicurezza, ad esempio fra i diversi modi di trasporto merci su strada, per vie navigabili e
su rotaia nonché tra i voli a corto raggio e il trasporto ferroviario di passeggeri a lunga 
distanza;

9. invita la Commissione a creare una maggiore trasparenza nelle relazioni tra lo stato e le 
imprese ferroviarie pubbliche, incluse le loro consociate per il trasporto su strada, nonché 
nel trasferimento di fondi;

10. invita la Commissione a fornire una descrizione generale della tassazione, dei prelievi 
fiscali, del finanziamento e della tariffazione dell'infrastruttura e dei regimi IVA per i 
diversi modi di trasporto e per ogni singolo Stato membro nonché degli effetti sulla 
concorrenza all'interno e tra i diversi modi di trasporto, e a indicare in tale descrizione le 
conseguenze delle tasse obbligatorie e non plafonate per l'utilizzo dell'infrastruttura 
ferroviaria rispetto alle tasse non obbligatorie e plafonate per l'utilizzo dell'infrastruttura 
stradale;

11. esorta la Commissione a verificare se l'abolizione dell'imposta professionale per le 
imprese ferroviarie stabilite in uno Stato membro, coniugata all'introduzione simultanea di 
un prelievo forfetario sul materiale rotante, sia compatibile con le norme dell'Unione 
europea sulla concorrenza, in quanto le imprese straniere devono quindi continuare a 
pagare non soltanto detto prelievo sul materiale rotante, ma anche - contrariamente alle 
imprese nazionali - l'imposta professionale, la qual cosa è contraria alla concorrenza leale;

12. invita la Commissione, nel corso della revisione della legislazione sui diritti dei passeggeri 
e sui rimborsi in seguito a ritardi, a garantire schemi di risarcimento equi e paritari per i 
ritardi di tutti i modi di trasporto e a costituire organismi di arbitrato indipendenti per 
dirimere le controversie tra operatori e clienti;

13. invita la Commissione ad analizzare le conseguenze della sostanziale assistenza fornita in 
anni recenti all'industria automobilistica sulla concorrenza tra i diversi modi di trasporto;

14. sottolinea la necessità di evitare la concorrenza sleale nel settore liberalizzato del trasporto 
su strada, garantendo la corretta applicazione delle norme sociali, ambientali e di 
sicurezza e prestando particolare attenzione all'apertura di questo mercato alle pratiche di 
cabotaggio e dumping;

15. invita la Commissione a elaborare una legislazione contro le discriminazioni presenti nel 
settore marittimo a causa delle regolamentazioni doganali e di altre regolamentazioni 
burocratiche imposte dagli Stati membri, anche in relazione agli scambi intraeuropei, ma 
che non esistono per gli altri modi di trasporto;

16. invita la Commissione a fornire una descrizione dei casi in cui i vettori aerei a basso costo 
sono stati, o sono tuttora, avvantaggiati rispetto ad altri vettori, grazie a condizioni speciali 
garantite loro durante l'utilizzo di determinati aeroporti al di là del periodo di tre anni 
prescritto per gli aiuti all'avviamento concessi alle compagnie aeree;

17. chiede alla Commissione di migliorare le modalità con cui l'accordo che prevede 
l'erogazione di aiuti di stato in base al principio una tantum, può essere applicato in alcuni 
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casi;

18. invita la Commissione ad assicurare trasparenza nell'attribuzione e nell'utilizzo efficace 
degli slot, al fine di garantire la reale concorrenza nel settore aereo;

19. si compiace della proposta della Commissione di rivedere il primo pacchetto ferroviario e 
chiede alla Commissione di evitare che gli Stati membri e le loro società ferroviarie 
impediscano od ostacolino l'ingresso di altre società nei propri mercati di servizi 
ferroviari, in particolare mentre essi partecipano all'apertura di altri mercati (reciprocità);

20. richiama l'attenzione della Commissione sugli ostacoli indiretti alla concorrenza a motivo 
della disparità, nel settore dei trasporti, delle norme di sicurezza, di interoperabilità e di 
omologazione;

21. invita la Commissione e gli Stati membri alla vigilanza, al fine di assicurare, attraverso le 
decisioni adottate sia a livello dell'UE che a livello nazionale, un'attuazione coerente e 
unificata delle norme del diritto della concorrenza nel settore ferroviario; sottolinea, in 
particolare, la necessità di coesione tra le autorità ferroviarie di controllo (regolatori) e le 
autorità nazionali ed europee della concorrenza;

22. evidenzia la necessità di limitare in modo adeguato la quota di mercato dei consorzi 
marittimi per il trasporto mediante container e di condividere i vantaggi operativi – sia nei 
servizi marittimi sia in quelli interni – in conformità alle norme generali dell'UE in 
materia di concorrenza leale e alle condizioni stabilite nel regolamento (CE) n. 906/2009, 
relativo all'applicazione dell'articolo 101, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea; sottolinea inoltre la necessità di garantire la cooperazione operativa 
in vista dell'esercizio comune dei servizi di trasporto marittimo di linea da parte delle 
compagnie marittime, al fine di salvaguardare l'efficienza e la qualità dei servizi marittimi;

23. invita la Commissione a proporre delle linee guida concernenti gli aiuti di Stato per la 
costruzione di infrastrutture portuali, al fine di migliorare la certezza del diritto;

24. invita la Commissione – visti il trattato di Lisbona, le nuove competenze consolidate 
dell'Unione e il potenziale economico del turismo – a promuovere una cooperazione 
proattiva tra le imprese del settore turistico e ad adottare le misure necessarie per garantire 
la competitività a livello mondiale delle destinazioni europee di eccellenza.
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